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Editoriale

Qualcosa sembra muoversi. Ai primi di luglio il 
Senato ha approvato definitivamente il decreto 
agricoltura, introducendo importanti misure a favore 
della tracciabilità del latte e, soprattutto, il principio 
secondo il quale il latte deve essere pagato tenendo 
conto dei costi di produzione. Se non si tratterà 
dell’ennesima norma destinata a restare inapplicata, 
possiamo dichiararci moderatamente soddisfatti. 
Poteva essere fatto prima questo passo, ma almeno è 
stato messo a segno. 
Certamente le nostre ripetute denunce, unitamente 
a quelle di Aia, sembrano aver sortito qualche 
effetto sul versante della tracciabilità del latte. Non 
dobbiamo mai dimenticare, infatti, che il destinatario 
finale del nostro lavoro è il consumatore, un 
cittadino che chiede a gran voce qualità e di poter 
sapere da dove vengono gli alimenti che porta in 
tavola. 
L’impegno delle Organizzazioni agricole è stato 
significativo, ma non possiamo fermarci, perché la 
lotta alle potenti lobby, che mettono a rischio il made 
in Italy ed il nostro lavoro, non sarà certo facile da 
arrestare. L’ultima provocazione, poi, è stata quella 
dell’Europa, che vorrebbe consentire la produzione 
di formaggi con latte in polvere. Un atteggiamento 
che non intendiamo sopportare e contro il quale 
ci ribelleremo con tutte le nostre forze. L’8 
luglio scorso ho partecipato ad un’importante 
manifestazione di Coldiretti in Piazza Montecitorio 
a Roma, per denunciare quanto grave sia anche 
soltanto pensare di poter produrre del formaggio a 
partire da una materia prima come il latte in polvere. 
Il messaggio è uno solo: dobbiamo far lavorare i 
nostri europarlamentari, in quanto non è concepibile 
che i prodotti tipici, frutto della lavorazione del 
nostro latte, di alta qualità, controllato e tracciato, 
vengano rovinati dall’atteggiamento irriverente 
dell’Europa. 
Il Veneto produce una percentuale rilevante del 
latte nazionale, ma a Bruxelles questo non viene 

considerato, sebbene la materia prima finisca 
poi nel piatto di milioni di consumatori in tutto il 
mondo e sia, in moltissimi casi, oggetto di pirateria, 
sfruttando il ben noto principio dell’italian sounding. 
Nel frattempo, finché la politica sta alla finestra, una 
stalla su quattro chiude. Dal 2003 al 2014, infatti, 
migliaia di posti di lavoro sono saltati. Inoltre, in 
Italia il 65% della popolazione, circa 31 milioni e 
mezzo di persone, consuma abitualmente latticini e 
formaggi. E se il 25% mangia soprattutto il Grana, 
il 58% punta su latte e formaggi freschi, proprio 
quelli più a rischio per quanto riguarda l’utilizzo di 
prodotti e semilavorati provenienti dall’estero. 
Gli stessi prodotti per i quali l’Unione Europea 
vorrebbe imporci l’uso delle polveri. 
Nel decreto legge approvato sono previste novità 
sulla gestione della fine delle quote latte, ma, 
soprattutto, vengono introdotti contratti di vendita 
scritti e con durata minima di un anno con 
l’introduzione di importanti principi, oltre alla durata 
minima di 12 mesi, il contratto deve contenere il 
prezzo da pagare alla consegna, che può essere fisso 
o legato a fattori determinati (indicatori di mercato, 
volume consegnato e qualità o composizione del latte 
crudo). 
Perciò sarà ancor più importante che le nostre stalle 
entrino in controllo funzionale, per accrescere la 
qualità del prodotto.
È previsto, tra le altre cose, il rafforzamento 
del contrasto alle pratiche sleali di mercato con 
Antitrust. La norma, infatti, prevede il monitoraggio 
dei costi medi di produzione del latte crudo da 
parte di Ismea, secondo le metodologie stabilite dal 
Ministero delle Politiche agricole. I dati verranno 
elaborati mensilmente e costituiranno un benchmark 
ai fini delle segnalazioni all’Antitrust. Sono previste 
sanzioni fino al 10% del valore dei contratti in 
caso di violazione dei contratti-tipo e l’Ispettorato 
repressione frodi del Mipaaf potrà segnalare le 
violazioni. n

Il latte in polvere non 
deve diventare formaggio

Si fa sempre più 
duro il confronto con 
l’Unione Europea sul 

tema della qualità. 
Ecco la posizione 
italiana su questo 

argomento di vitale 
importanza

FLORIANO dE FRANCESChI
presidente Arav



44

Prima uscita pubblica lo 
scorso 30 giugno, in oc-
casione dell’assemblea 

generale dell’Arav nella sede del 
Foro Boario a Vicenza, dell’as-
sessore regionale alle Politiche 
agricole, Giuseppe Pan, che ha 
rilevato le criticità del settore e 
promesso un diretto costante 
interessamento. 
Il 2014 è stato un anno positi-
vo sul versante dell’attività svol-
ta, ma la crisi e la contrazione 
dei finanziamenti indispen-
sabili per proseguire mettono 
in pericolo il lavoro dell’Arav. 
Importante il dato sui controlli 
funzionali, garanzia di efficien-
za e qualità. La percentuale 
delle aziende in controllo fun-

zionale rispetto al totale delle 
aziende con vacche da latte in 
Veneto, tra il 2005 ed il 2014, 
infatti, è passato dal 31,8% al 
34,9%. Le circa 97mila vacche 
in controllo funzionale, rispet-
to alle 136mila totali presenti 
in regione, con il 73,71% del 
latte prodotto in Veneto, fanno 
comprendere come il territorio 
sia caratterizzato da stalle di 
vacche da latte con pochi capi. 

Crescono i soci
Ci sprona a proseguire sulla 
strada intrapresa l’aumento del 
numero dei soci, che ad oggi 
sono 1416, con un incremen-
to di 101 soci rispetto al 31 
dicembre 2013. Ed a questi si 
aggiungono 415 aziende, non 
iscritte al libro soci, a cui l’Arav 
offre i propri servizi. L’assessore 
Giuseppe Pan è stato chiaro: “il 
mio impegno sarà costante ed 
intendo restare in dialogo con 
il mondo degli allevatori per 
rilevare criticità ed esigenze e 
promuovere il latte 100% ita-
liano”. Nel corso dell’assemblea, 
infatti, più delegati sono inter-

venuti puntando il dito contro 
l’Europa, complice di storture 
che favoriscono, di fatto, la pro-
liferazione di prodotti quali il 
formaggio prodotto con il latte 
in polvere. 
“Non possiamo accettare que-
sta situazione dall’Europa – 
sottolinea l’assessore Pan – e 
dobbiamo pretendere che i 
nostri europarlamentari si dia-
no da fare per tutelare le nostre 
eccellenze ed il lavoro di realtà 
come Arav, quotidianamente 
impegnate nella difesa di azien-
de zootecniche e consumatori”. 
Tra i presenti all’assemblea il 
presidente di Coldiretti Ve-
neto Giorgio Piazza, il vice-
presidente Martino Cerantola 
ed il direttore Pietro Piccioni, 
il presidente di Aprolav (As-
sociazione produttori di latte 
del Veneto) Terenzio Borga, il 
direttore di Unicarve Giulia-
no Marchesin, il direttore del 
Consorzio zootecnico veneto 
Giancarlo Biscotto, il dirigente 
del settore Agroambiente della 
Regione Veneto Riccardo De 
Gobbi e le organizzazioni sin-
dacali. 
Il Governatore Luca Zaia, im-
possibilitato a partecipare, ha 
inviato all’assemblea un saluto, 

augurando un buon lavoro ed 
assicurando attenzione per il 
settore. Significativo il lavoro di 
sollecitazione che Arav ha fat-
to nei confronti della Regione 
Veneto in sede di approvazio-
ne del bilancio 2015, per effetto 
dei ritardi sull’approvazione, da 
parte dell’Unione Europea, del 
Piano strategico nazionale per 
gli interventi in agricoltura del 
Mipaaf (Pon) e del Piano di 
sviluppo rurale del Veneto. 

Il nodo 
dei finanziamenti
“Abbiamo lavorato per far ca-
pire alla Regione, in fase di 
preparazione del bilancio 2015 
– spiega il presidente dell’Arav, 
Floriano De Franceschi - che 
si doveva prevedere la quota di 
finanziamenti per la tenuta dei 
libri genealogici ed i controlli 
funzionali. Tuttavia, sono sta-
ti previsti solo 500mila euro, 
mentre il Ministero ha dispo-
sto per il Veneto nel 2015 cir-
ca 1.342.000 euro, decretando 
che, in attesa di un accordo nel 
Comitato Stato-Regioni, sia-
no impegnati il 70% dei fondi 
previsti. Alla luce di tutto ciò 
chiediamo alla Regione che, in 
assestamento di bilancio, siano 

La qualità della filiera 
parte dai controlli funzionali
All’assemblea dell’Arav il neo assessore regionale all’agricoltura Giuseppe Pan, ricorda 
che “gli imprenditori devono poter lavorare, non fare gli eroi per poter sopravvivere”
di MATTEO CRESTANI

L’assessore regionale Giuseppe 
Pan ha ribadito il suo impegno 
a favore del settore zootecnico 
regionale

AttualitàAttualità
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Per il presidente dell’Arav De 
Franceschi il sistema allevatori 
svolge un ruolo essenziale sul 
fronte della sicurezza alimentare 

Prefabbricati Favero Srl
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Tel. 0423 819829 - favero@zootecnicafavero.com

previsti i fondi indispensabili al 
funzionamento di Arav. Tanto 
più che solo ora la Regione 
Veneto ha erogato circa un 
milione, degli oltre tre milioni 
e mezzo di euro spettanti ad 
Arav per le competenze 2014”. 
Il 2015 è iniziato all’insegna 
dell’abbassamento del prezzo 
del latte. Questo abbassamen-
to viene in parte frenato grazie 
alla funzione sociale delle co-
operative presenti in Veneto. 
“Se il latte è considerato un 
bene strategico – sottolinea il 
presidente De Franceschi – il 
pubblico deve intervenire a 
correggere le storture di mer-
cato. Questo è un problema 
politico di cui il Mipaaf e la 
Regione Veneto devono farsi 
carico, portando in Europa 

proposte d’intervento”. Di si-
curo le cagliate che entrano 
dall’estero e diventano prodot-
to italiano, come la mancanza 
dell’obbligatorietà di scrivere in 
etichetta l’origine del prodotto 
su tutti i derivati del latte, i loro 
trasformati ed il latte a lunga 
conservazione, contribuiscono 
a favorire le speculazioni. 

Le parole di Salcuni 
Nel merito interviene anche il 
presidente dell’Aia, Pietro Sal-
cuni: “il lavoro che noi alleva-
tori facciamo serve alle azien-
de, ma anche ai consumatori. 
Efficienza e tracciabilità del 

prodotto sono fondamentali 
ed il mondo politico deve com-
prendere e favorire questi pro-
cessi, non ostacolarli limitando 
le risorse. I controlli funzionali 
e la raccolta di dati hanno una 
funzione determinante, inol-
tre, per arginare la pirateria”. 
“Oggi più che mai le stalle han-
no bisogno di qualità nel latte, 
di ottimizzare quei fattori che 

in stalla incidono sul reddito. 
Per questo – prosegue il presi-
dente De Franceschi – stiamo 
cercando di favorire l’utilizzo 
del programma Sialleva, per 
la gestione delle stalle in con-
trollo funzionale. E con l’Apa 
di Vicenza, il Centro Tori di 
Bassano ed Aia a novembre 
2014 abbiamo costituito la 
commerciale regionale Vba 
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vanni Bittante con il progetto 
MeetBull, per favorire la filiera 
carne 100% italiana, garanten-
do la rimonta nelle stalle da 
latte. 
C’è poi il capitolo svolto insie-
me alla prof.ssa Flaviana Got-
tardo per ridurre l’emissione 
dei gas serra e per migliorare 
la qualità dell’aria negli alleva-
menti. Ed in collaborazione 
con Veneto Agricoltura, l’Isti-
tuto Zooprofilattico delle Ve-
nezie, Intermizoo, Unicarve ed 
Azove sono giunti al termine 
i progetti: Cheesebull per lo 
studio genetico dell’attitudine 
casearia nel latte, Ghge per la 
riduzione dei Gas serra ne-
gli allevamenti, MeetBull per 
favorire la nascita della filiera 
100% italiana nei bovini da 
carne. 

La funzione tecnica 
L’assistenza tecnica specialisti-
ca per la zootecnia del Veneto, 
abbinata ai controlli funzio-
nali è necessaria per una ge-
stione efficiente della stalla. Il 
laboratorio dell’Arav è stato 
potenziato con macchine che 
permettono di eseguire nuove 
analisi. Nel 2014 sono nate le 
Sezioni regionali della Raz-
za Frisona, Bruna, Pezzata 
Rossa e Rendena. Le Sezioni 
Equidi ed Ovicaprini comple-
tano quelle regionali presenti 
nell’Arav, per promuovere e va-
lorizzare le singole razze. Men-
tre per la Sezione Suini si sta 
lavorando per la prossima co-
stituzione. “Chiediamo ad Aia 
di essere più incisiva, in sede 
governativa e nell’opinione 
pubblica, sui servizi che stiamo 
svolgendo, per consentire la 
sicurezza al singolo capo sulla 

qualità e tracciabilità del latte. 
L’opinione pubblica – conclu-
de il presidente De Franceschi 
– può essere un nostro alleato 
se conosce l’attività istituziona-
le che svolgiamo. Sul premio 
accoppiato, riteniamo sia stata 
persa un’occasione per aiutare 
le stalle nella loro gestione. L’at-
tuale scelta su parametri fissi, 
senza indirizzare le stalle a 
percorsi di qualità, è una scelta 
indubbiamente poco accorta”. 

Consulenza 
specialistica 
Per tutte le aziende zootecni-
che la consulenza specialisti-
ca è sempre stata un’attività 
fondamentale per affrontare 
gli aspetti tecnici finalizzati 
all’ottimizzazione dei fattori 
di produzione ed al migliora-
mento del reddito aziendale. 
Per gli allevamenti di vacche da 
latte che rappresentano oltre il 
90% delle aziende aderenti al 
Pats, l’attività di consulenza 
svolta da zootecnici e veteri-
nari ha interessato in partico-
lare i piani nutrizionali e quelli 
agronomici, la contaminazione 
da micotossine ed i controlli 
di carattere igienico-sanitario. 
Altre tipologie di consulenze 
hanno riguardato la gestione 
aziendale, le strutture azienda-
li ed il benessere degli animali. 
Nel periodo di attuazione del 
Programma di assistenza tec-
nica, l’attività ha coinvolto 752 
aziende zootecniche venete, in 
maggioranza allevamenti di 
vacche da latte (91%). Il 57% 
del totale delle aziende ha scel-
to la formula Avanzata di tipo 
A, che prevede il maggior nu-
mero di visite aziendali dello 
zootecnico e del veterinario. 

come la percentuale degli alle-
vamenti con maggior numero 
di vacche controllate sia lievi-
tata. Infatti, le aziende con più 
di 60 vacche sono passate dal 
29,4 al 46,8 per cento. Di con-
seguenza, anche la percentuale 
di vacche controllate si è con-
centrata in un minor numero 
di allevamenti, tanto che nel 
2014 le aziende con più di 100 
vacche, che sono pari al 21,3 
per cento, possiedono il 50 per 
cento del totale degli animali.

Collaborazioni 
importanti
Significativo il lavoro in cor-
so con l’Università di Padova 
per ricercare margini di mi-
glioramento sulla qualità del 
latte, sulle emissioni di gas in 
atmosfera e sul contenimento 
dei nitrati, grazie alla collabo-
razione del prof. Martino Cas-
sandro, senza dimenticare il 
lavoro svolto con il prof. Gio-

Sca Veneto, per contenere i co-
sti e gestire al meglio la vacca 
da fine carriera, i vitelli nati ed 
i servizi assicurativi con Assial-
leva”.

I controlli funzionali 
I dati sull’attività condotta nel 
2014 fanno ben sperare. Il 
73,71 per cento del latte pro-
dotto in Veneto (tabella 1), 
infatti, risulta in controllo fun-
zionale e corrisponde al 34,98 
per cento degli allevamenti di 
vacche da latte in ambito re-
gionale (tabella 2). In questi 
ultimi anni, la zootecnia da 
latte veneta è profondamente 
mutata, con un numero mi-
nore di aziende, ma più spe-
cializzate, che allevano capi 
con produzioni e rese qualita-
tive maggiori. Confrontando i 
dati relativi al 2014 con quelli 
dell’anno 2000, e la distribu-
zione degli allevamenti in base 
alla consistenza, si può notare 

Tab. 1 - Produzione latte Veneto 2014

Tab. 2 - Allevamenti vacche da latte inVeneto

Attualità
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Piano sviluppo 
rurale
Nel 2014 è proseguita l’atti-
vità tecnica alle aziende che, 
ottenuto il finanziamento per 
la Misura 114 del Psr, hanno 
scelto l’Arav come organismo 
di consulenza. 
Nell’ambito del Psr Misura 
124, cooperazione per lo svi-
luppo di nuovi prodotti, pro-
cessi e tecnologie nel settore 
agricolo, l’Arav nel 2014 ha 
concluso, insieme a Veneto 
Agricoltura ed Intermizoo, 
il progetto “Miglioramento 
dell’attitudine casearia nella 
popolazione bovina Veneta” e, 
in collaborazione con Univer-
sità di Padova (Dipartimento 
di Scienze animali) ed Istituto 
zooprofilattico sperimentale 

delle Venezie, il progetto “Mo-
delli di gestione delle aziende 
zootecniche finalizzati alla 
riduzione delle emissioni di 
gas serra e del miglioramento 
della qualità dell’aria negli alle-
vamenti”. 
La partecipazione a questi 
progetti finanziati dal Psr, oltre 
a promuovere l’innovazione 
tecnologica nel settore agrico-
lo, rafforza i rapporti tra Arav e 
mondo della ricerca e favorisce 
il flusso di informazioni e co-
noscenze tecniche. 

Bilancio in pareggio
L’esercizio si è chiuso in pareg-

gio, nonostante i consistenti 
crediti vantati da Arav dalla 
Regione Veneto, che svilup-
pano circa 125mila euro di 
interessi pagati alle banche. 
Fa ben sperare il commento 
dell’assessore regionale all’agri-
coltura, Giuseppe Pan: “le isti-
tuzioni non sempre aiutano 

gli imprenditori a svolgere il 
loro compito. E quando non 
sono le norme ad ostacolare 
il lavoro, lo fa la burocrazia. Il 
mio primo impegno sarà nella 
direzione di snellire gli incarta-
menti. Gli imprenditori devo-
no poter lavorare, non fare gli 
eroi per poter sopravvivere”. n

Adriano Toffoli, direttore di Arav, 
ha focalizzato il suo intervento sui 
risultati raggiunti dall’associazione 
regionale allevatori sul territorio 

Attualità
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Protagonisti

8

Grazie all’impeccabile 
organizzazione, frut-
to del lavoro dei col-

leghi austriaci, la Mostra mon-
diale è stata davvero grandiosa. 
E per la prima volta torniamo 
a testa alta e non come sem-
plici comparse. Un medagliere 
di tutto rispetto con due vice-
campionesse assolute. 
È stato determinante il buon 
lavoro di collaborazione degli 
ultimi tre anni nel fondare e 
dare vita alla nuova Mondia-
le, in cui Anacrhai e la Fede-
razione di Bolzano sono state 
in prima linea per assicurare 
un’impostazione che garantis-
se alla zona di origine e al libro 
genealogico italiano il loro giu-
sto ruolo. 
Non sono mancate le critiche: 
da una parte l’ambiente italiano 

che ci accusava di esserci accor-
dati “al ribasso” con i colleghi 
austriaci e gli stessi austriaci, a 
loro volta, criticati a casa pro-
pria per essersi venduti agli 
italiani. In realtà, però, il lavoro 
è stato impostato con un buon 
equilibrio, per fare della nuova 
Associazione mondiale il pun-
to di riferimento di tutti ed 
un’entità in cui ci sia, il giusto 
riconoscimento per la provin-
cia d’origine della razza e per il 
lavoro tecnico svolto in questi 
25 anni dal libro genealogico 
italiano. Il lavoro politico non 
vuol dire che ci siano stati re-
galati premi o posizioni di 
classifica. A mio modo di ve-
dere ci manca qualche sciarpa 
gialla delle Categorie assolute, 
ma è un’opinione personale 
e forse di parte. Sempre vigili 

ed attenti, però, nel difendere i 
nostri interessi con professio-
nalità e rigore.

I partecipanti
Il gruppo principale era costi-
tuito dagli allevatori Sud tiro-
lesi, che hanno mostrato, oltre 
a qualità e capacità, quell’at-
taccamento di “sentimento, 
cultura e tradizione” alla razza 
che solo loro hanno. Grande 
la messe di premi, compresi 
due titoli assoluti di vicecam-
pionessa mondiale. Ottimo 
il gruppo allevatori di Tren-
to, tutti i giovani, motivati e 
preparati. Un ringraziamento 
particolare vada a Lina Carli, 
vera colonna e decana del libro 
genealogico Haflinger in Italia, 
presente alla Mondiale con un 
suo soggetto, che ha sfiorato il 
podio. Numerosa la presenza 
lombarda, come da tradizio-
ne di tutte le attività del libro 
genealogico italiano. Una pre-
senza articolata da Sondrio, 
presente con il suo gruppo 
compatto ed attivo, alle zone 
di Brescia, Milano e Bergamo. 
Notevoli le loro soddisfazioni 
di classifica, con un Campione 
di categoria (il tanto criticato 
Atos S campione a Merano 

nel 2014) ed una vicecampio-
nessa di categoria (Pandora). 
La carrellata si completa con 
gli allevatori del Centro e Sud 
Italia. Hanno partecipato Set-
timio Alessandrini di Roma, 
ottimo allevatore di Haflinger 
e reduce dal Best in show della 
Mostra nazionale; Vincenzo 
Squiccimarro (Puglia) e Salva-
tore Sommese (accompagnato 
da Salvatore Mocerino) grande 
appassionato della Campania. 

Lo staff e i giudici
Impagabile il lavoro di Roland 
Morat. Sempre in anticipo sul 
problema, ha gestito l’equipe 
al meglio, coadiuvato da Lapo 
Braschi, il quale ha preso su di 
sé tutte le questioni logistiche 
più disparate prima, durante e 
dopo la Mostra. Un’importan-
te menzione per i traduttori di 
Commissione, Christine Ko-
fler e Gunther Dejori, che han-
no assolto al loro compito con 
professionalità ed impegno. 
Sapiente e di grande conte-
nuto tecnico il ruolo del Co-
ordinatore degli ispettori An-
drea Sgambati membro della 
Commissione Suprema della 
Mostra. 
Mai nessun giudice italiano 

Haflinger 2015, una mostra 
mondiale di alto livello
Alla manifestazione internazionale, ospitata ad Ebbs, in Austria l’Italia va sul podio con due 
vicecampionesse assolute, testimonianza concreta del lavoro svolto dai nostri allevatori
di GIuSEppE pIGOzzI
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aveva fatto parte di tale Com-
missione. I quattro giudici 
del libro genealogico italiano: 
Giuseppe Zamboni ed Hel-
muth Breitenberger, comple-
tati dai due giovani Alessan-
dro Botte e Valerio Raschetti, 
al loro debutto in una Mon-
diale. Il presidente Anacrhai 
Konrad Gruenberger, pre-
sente alla Mostra mondiale 
2015 con la sua Quelle, con 

A sinistra: alcuni dei numerosi 
allevatori italiani presenti ad Ebbs
A destra: impeccabile 
l’organizzazione curata dai 
colleghi austriaci

cui si è iniziato il lavoro sulla 
nuova Associazione fra tanti 
dubbi e titubanze per lo sto-
rico rapporto con la vecchia 
Associazione mondiale, ha 
avuto il coraggio di credere e 
rischiare in questo nuovo Pro-
getto internazionale, a cui ha 
dato continuazione il suo suc-
cessore alla guida dell’Asso-
ciazione Francesco Ramella. 
Non va tralasciato l’apporto 

di Walter Oberhofer che, da 
presidente della Federazione di 
Bolzano, sino a qualche mese 
fa, ha voluto credere nella nuo-
va Mondiale ed ha dato impul-
so al lavoro. Il collega Michael 
Gruber, intervenuto con tutta 
la sua professionalità tecnica ed 
organizzativa. Uno speciale rin-
graziamento a Gerhard Rainer 
che ci ha lasciati qualche mese 
fa. Penso che anche lui sarebbe 

soddisfatto di questa mostra 
mondiale 2015. Parte del me-
rito è certamente sua. Credo 
sia doveroso dedicargli il ri-
sultato della manifestazione, 
anche se solo alla memoria. n
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Nel mese di novem-
bre 2014 si è con-
clusa l’attività del 

Programma di assistenza tec-
nica specialistica (Pats) avvia-
to da Arav a dicembre 2013 
ed attuato avvalendosi anche 
dell’operatività delle Associa-
zioni provinciali allevatori di 
Padova e Treviso. Nel Pro-
gramma operativo predisposto 
da Arav sono stati fissati gli 
obiettivi generali e specifici da 
raggiungere ed individuati gli 
indicatori di realizzazione e di 
risultato per misurare l’attività 
svolta. Alle aziende aderenti 
al Programma, i tecnici di ri-
ferimento, zootecnico e vete-
rinario,  hanno fornito servizi 
e consulenze articolati in due 
formule, base ed avanzata, in 

funzione del numero di visite 
previste. 
Per tutte le aziende zootecni-
che la consulenza specialistica 
è sempre stata un’attività di 
fondamentale importanza per 
affrontare gli aspetti tecnici 
finalizzati all’ottimizzazione 
dei fattori di produzione ed 
al miglioramento del reddito 
aziendale. L’assistenza tecnica 
alle aziende richiede una fre-
quenza nelle visite aziendali 
in funzione delle esigenze e 
necessità che variano nel cor-
so dell’anno sulla base delle 
problematiche che interessano 
il ciclo produttivo degli ani-
mali allevati. Durante le visite 
aziendali sono stati rilevati dati 
ed informazioni indispensabi-
li per conoscere i vari aspetti 

della gestione dell’azienda e 
confrontarsi con l’allevatore sui 
punti critici. Esaminando le 
necessità ed i problemi rilevati, 
sono stati prelevati campioni 
di mezzi tecnici per l’effettua-
zione di verifiche ed analisi da 
parte del laboratorio dell’Arav 
o dell’Istituto zooprofilattico. 
 
Le aree di intervento
Per gli allevamenti di vacche da 
latte, che rappresentano oltre il 
90% delle aziende aderenti al 
Pats, l’attività di consulenza 
svolta da zootecnici e veterina-
ri ha interessato in particolare 
quattro aspetti della gestione 
dell’allevamento:
· Piani nutrizionali
Una delle consulenze mag-
giormente richieste dagli alle-
vatori che sono alla ricerca di 
razioni efficienti a basso costo 
per riuscire a contenere i costi 
di produzione del latte.
· Piani agronomici
Introduzione di nuove colture, 
soprattutto in secondo raccol-
to, con vantaggi per l’allevatore 
che si è trovato ad avere a di-
sposizione maggiori quantità 
di foraggi aziendali ad un co-

sto competitivo. Inoltre, queste 
colture hanno permesso di in-
trodurre la rotazione colturale 
in alternativa alla mono suc-
cessione, come previsto nelle 
indicazioni della nuova Pac.
· Controlli su micotossine
L’andamento stagionale ha fa-
vorito la presenza di funghi 
sulle colture destinate all’ali-
mentazione delle bovine e, in 
particolare, sul mais, la presen-
za di Don e di altre micotossine 
è stata elevata. I tecnici hanno 
effettuato numerosi campioni 
di alimenti sottoposti ad ana-
lisi per evitare la somministra-
zione agli animali con danni 
alla loro salute.
· Controlli igienico-sanitari
Attività che ha visto il coinvol-
gimento dei veterinari con un 
monitoraggio delle patologie 
che si possono presentare in 
allevamento. I controlli hanno 
interessato analisi di campioni 
di latte per la presenza di bat-
teri ambientali o infettivi, di 
sangue per la presenza di virus 
ed altri patogeni.
Altre tipologie di consulenze 
hanno interessato la gestione 
aziendale, le strutture azienda-
li ed il benessere degli animali. 
Le visite aziendali dei tecnici, 
i controlli degli impianti, le 

Assistenza tecnica, un’attività 
apprezzata dagli allevatori
I Pats confermano la loro importanza per dare al settore zootecnico veneto la massima competitività
di EGIdIO bERGAMASCO

La consulenza di carattere 
nutrizionale è una delle più
richieste dagli allevatori
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analisi dei mezzi tecnici e le 
iniziative di informazione e 
divulgazione realizzate, han-
no contribuito ad ottenere 
risultati definibili di “interesse 
pubblico”, quali la salubrità e la 
qualità dei prodotti, una cor-
retta gestione ed utilizzo dei 
reflui zootecnici, il benessere 
degli animali e la sicurezza di 
chi opera in allevamento. Nel 
periodo di attuazione del Pats, 
l’attività ha interessato 752 
aziende zootecniche di tutte le 
province del Veneto, in mag-
gioranza allevamenti di vac-
che da latte (91%). Il 57% del 
totale delle aziende ha scelto 
la formula AA, che prevede 
il maggior numero di visite 
aziendali dello zootecnico e 

del veterinario (Tab. 1). 
L’attività di consulenza in ter-
mini di visite aziendali è inve-
ce riportata nella Tab. 2.

Ottimi riscontri
Il servizio svolto dai tecnici 
nelle aziende è stato apprez-
zato dagli allevatori, come ri-
sulta dai questionari raccolti 
al termine dell’attività di con-
sulenza. Nella Tab. 3, riportata 
nella pagina successiva, viene 
riportato il grado di soddisfa-
zione degli allevatori in merito 
a competenza/preparazione, 
disponibilità a risolvere i pro-
blemi dell’azienda da parte del 
personale tecnico e sull’at-
tività di consulenza nel suo 
complesso. Il livello raggiunto 

Tab. 1 - Numero di aziende per specie e formula  

Specie AA AB BA BB Totale
Bovini da latte 403 132 93 59 687
Bovini carne 4 2 5 5 16
Suini 18 8 2 1 29
Equini 0 0 1 3 4
Avi-cunicoli 1 0 0 1 2
Ovi-caprini 2 0 4 2 8
Bufalini 1 2 1 2 6
Totale 429 144 106 73 752

Tab. 2 - Numero di visite aziendali per specie e formula  

Specie AA AB BA BB Totale
Bovini da latte 7.562 1.890 1,011 321 10.784
Bovini carne 56 28 43 27 154
Suini 282 86 26 4 398
Equini 0 0 0 7 7
Avi-cunicoli 22 0 0 5 27
Ovi-caprini 34 0 34 12 80
Bufalini 18 34 12 11 75
Totale 7.974 2.038 1.126 387 11.525



12

Attualità

LA SUA CRESCITA, IL SUO BENESSERE
INTERESSE COMUNE
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Lo stato di benessere, la crescita dei vitellini e la produzione di latte 
delle bovine sono fortemente condizionati dal microclima della stal-
la, ovvero dall’azione della temperatura, dell’umidità e della velocità 
dell’aria. Rispetto agli animali liberi, gli animali controllati hanno 
infatti minori possibilità di adattamento alle condizioni ambientali 
sfavorevoli, manifestando cali produttivi più evidenti in situazioni di 
stress termico.  C’è un destratificatore - scientificamente provato - 
che migliora il benessere e incrementa quindi la produzione media.
Zefiro Easy è il ventilatore top di gamma perchè ideale sia nelle 
stalle a stabulazione fissa sia nelle stalle a stabulazione libe-
ra. Con le sue dimensioni compatte,  che lo rendono adatto ad 
ogni tipologia d’installazione, offre eccellenti prestazioni e una 
resa ottimizzata. Zefiro Line consente inoltre un risparmio ener-
getico del 50% rispetto ad un destratificatore tradizionale. Non 
necessita di alcuna manutenzione ed è dotato di un sistema di 
sicurezza “a paracadute” , garantito ulteriormente da assisten-
za rapida, puntuale ed efficace. Contattaci per avere maggiori 
informazioni su tutta la nostra Zefiro Line.

zioni zootecniche che si sono 
svolte in Veneto, hanno tro-
vato spazio sia informazioni 
sul programma di assistenza 
tecnica, sia articoli di carattere 
tecnico, in gran parte realizzati 
dai tecnici operanti nel Pats, su 
argomenti di interesse per le 
aziende zootecniche. Altre ini-
ziative si sono svolte in occa-
sione della Mostra di bovini in 
selezione a Vicenza a febbraio 
2014 e della 5a Gran vetrina 
zootecnica e di prodotti tipici 
con marchio Italialleva e Dop 
alla fiera regionale di Rustega 
di Camposampiero a mag-
gio 2014. Ad aprile 2014, ad 
Asiago, è stato organizzato un 
incontro tecnico sul tema “La 
gestione dei prati e dei pasco-
li e la trasemina”. Per quanto 
riguarda l’aggiornamento de-

gli zootecnici e dei veterinari 
operanti nel Pats, a novembre 
2014 si è svolto un incontro 
nel quale, oltre alle comuni-
cazioni del direttore Arav, 
Adriano Toffoli, sull’anda-
mento dell’assistenza tecnica 
Pats 2013-2014 e programma 
2015, il prof. Martino Cassan-
dro dell’Università di Padova 
ha relazionato sul tema “BHB 
nel latte e la prevenzione del-
le chetosi nei bovini da latte”. 
L’attività si è conclusa con un 
risultato positivo, sia in termi-
ni di realizzazione dei servizi 
e delle iniziative previste nel 
Programma operativo 2013-
2014, sia per quanto riguarda 
i livelli raggiunti dalle aziende 
in riferimento agli indicatori 
scelti in funzione degli obiet-
tivi aziendali. n

dagli indicatori scelti ed inse-
riti nel Programma operativo, 
ha superato il livello obiettivo 
per tutti gli indicatori ad ecce-
zione di due che, comunque, 
si attestano ad un livello su-
periore rispetto alla partenza 
e di poco inferiore all’obiettivo. 
Rispetto al livello di partenza, 
si è registrato un aumento del-
le aziende che hanno aderito a 
programmi di miglioramento 
della qualità igienico-sanitaria 
delle produzioni zootecniche e 

che hanno introdotto nel pia-
no agronomico nuove colture a 
fini zootecnici. Si è registrato, 
inoltre, un aumento del ricor-
so ad indagini sul contenuto 
di micotossine negli alimenti. 
L’attività di informazione è 
stata sviluppata con l’invio alle 
aziende che hanno presentato 
la richiesta di adesione al Pats 
del periodico L’Allevatore Ve-
neto. Nei sette numeri della 
rivista inviati alle aziende, oltre 
ai resoconti sulle manifesta-

Tab. 3 - Il giudizio degli utenti  

Non 
soddisfacente

%

Abbastanza
Soddisfacente

%

Molto
Soddisfacente

%
Competenza/preparazione 0,8 49,6 49,6
Disponibilità a risolvere i 
problemi

1,7 48,5 49,8

Giudizio complessivo 
sull’attività di consulenza

1,4 51,1 47,5
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È stato siglato ai primi 
di giugno 2015, nella 
sede Arav di Vicenza, 

un nuovo importante accordo 
che riguarda da vicino le im-
prese zootecniche di tutto il 
Veneto. 
L’Associazione regionale al-
levatori del Veneto e la com-
merciale Vba Sca Veneto, 
infatti, hanno messo a punto 
con UniCredit delle formule 
di finanziamento estrema-
mente favorevoli per gli al-
levatori, che vedranno così 
diventare praticabile l’accesso 
al credito con un’indubbia 
convenienza.

Finanziamenti 
e consulenza
Grazie a queste nuove for-
mule sarà possibile accedere 
a finanziamenti della durata 
variabile dai 12 ai 60 mesi, a 
seconda della motivazione 
per la quale vengono richie-
sti. Il servizio comprende una 
consulenza finanziaria per 
l’azienda. 
“Oltre alla condizione di fa-
vore stabilita – commenta il 
presidente di Arav, Floriano 

De Franceschi – UniCredit 
ha assicurato modalità snelle 
di accesso alle formule di fi-
nanziamento, così da ridurre 
la burocrazia che spesso rap-
presenta un problema ed un 
ostacolo all’accesso al credito. 
I soci Arav, quindi, avranno 
una nuova opportunità fina-
lizzata ad accrescere la pro-
pria liquidità”. 

Dalla parte 
degli allevatori
Una liquidità messa a dura 
prova, effettivamente, da un 
calo del prezzo del latte che 
non accenna ad invertire la 
tendenza, mentre i costi di 
produzione si mantengono su 
standard elevati.
 “A fronte di questa situazio-
ne - aggiunge il presidente di 
Vba Sca Veneto, Alessandro 
Iseppi - la nostra commerciale 
è nata per garantire l’acquisto 
di prodotti a prezzo indubbia-
mente vantaggioso, ma la li-
quidità dell’impresa continua 
a rappresentare un problema. 
Perciò abbiamo ideato questa 
formula, incontrando appieno 
la proposta di UniCredit, che 

ha dimostrato grande sensibi-
lità per il mondo allevatoriale 
veneto”. È un segno di vici-
nanza agli allevatori. 
“Questo accordo – evidenzia 
il presidente De Franceschi – 
non ha la pretesa di risolvere 
tutti i problemi, ma rappre-
senta una valvola di sfiato da 
una situazione che si è fatta 
negli anni sempre più dura 
ed oggi richiede un intervento 
deciso a sostegno delle nostre 
imprese”. 

Sostenere 
la filiera
E Romano Artoni, deputy re-
gional manager Nord Est di 
UniCredit conclude: “Il setto-
re primario rappresenta uno 
dei comparti fondamentali 
della nostra economia. Con 
questo accordo UniCredit 
vuole proporsi come punto di 
riferimento e partner priorita-
rio per gli operatori di tutta la 
filiera, assicurando il sostegno 
ad iniziative concrete e soste-
nibili”. 
I tassi di particolare favore 
non sono modificabili fino al 
31 dicembre 2015. n

Accesso al credito, 
accordo con UniCredit
Arav e Vba Sca Veneto siglano un’importante intesa 
per garantire agli allevatori formule di finanziamento 
estremamente favorevoli
di MATTEO CRESTANI

Foto in alto: La sigla dell’accordo
fra Arav, rappresentata da Floriano 
De Franceschi ed Unicredit, 
nella persona di Roberto Ciman

Qui sopra: L’accordo è stato firmato 
per Vba Sca Veneto dal presidente 
Alessandro Iseppi

Diagnosi precoce di gravidanza 
L’Associazione allevatori del Veneto, attraverso il proprio 
Laboratorio Analisi, effettua la diagnosi precoce di gravidanza 
su campioni dei controlli funzionali oppure su singoli campioni al 
di fuori dei controlli funzionali. 
 

Il test IDEXX Milk Pregnancy rileva le glico proteine (PAGs) 
associate alla gravidanza nel latte bovino e caprino. 
Il test può essere eseguito sui campioni di latte: 
 60 giorni dopo il parto 
 28 giorni dopo la fecondazione 
È un test utile negli allevamenti che non hanno un servizio di 
diagnosi precoce di gravidanza con il veterinario ed ha un’ottima 
attendibilità. 

Il test può essere richiesto al controllore o al laboratorio  
(sig. Littamè - 0444 396947 o sig. Bettio - 0444 396946) 
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L’attività del veterinario 
è molto cambiata nel 
tempo. Tornando in-

dietro di 40 anni con i ricor-
di, e ripensando al veterinario 
condotto che veniva a feconda-
re con le fialette o veniva chia-
mato per i casi clinici (ricordo 
un intervento per un prolasso 
uterino), o per le polmoniti dei 
vitelli, per le onfaloflebiti, per i 
blocchi ruminali o per le ma-
stiti acute. 
Prescriveva i farmaci, ma ri-
cordo che non servivano le ri-
cette, si potevano acquistare i 
farmaci liberamente. Qualche 
volta mi scontravo con mio 
padre (sono figlio di allevato-

ri, come avrete capito) che mi 
mandava in farmacia a prende-
re l’antibiotico ed io protestavo 
affermando che il consiglio del 
veterinario poteva essere più 
utile della candeletta acquista-
ta per abitudine o perché qual-
cuno ha detto che è buona. 

Cambio di ruolo
I cambiamenti si sono susse-
guiti in sequenza ravvicinata: 
a partire da inizio anni ‘80 c’è 
stato il Piano di lotta all’ipofer-
tilità bovina, che ha dato inizio 
ad un sistema organizzato di 
consulenza con agronomi, ve-
terinari e tecnici delle mungi-
trici. 

In questo Piano è stata in-
trodotta, in tutte le aziende 
aderenti una nuova pratica 
gestionale, che non verrà più 
abbandonata, anche dopo che 
sono state tolte le risorse pub-
bliche che avevano avviato il 
Piano stesso: la diagnosi di 
gravidanza. 
Contemporaneamente, la fe-
condazione artificiale viene 
data agli allevatori. Normative 
europee impongono l’obbligo 
delle ricette, la normativa per 
la produzione del latte intro-
duce nuovi requisiti minimi 
strutturali, ma anche analitici 
sul prodotto e sull’anagrafe, 
per citare le principali. 

Inoltre, per arrivare alle tema-
tiche attuali, devo ricordare il 
principio di responsabilità in 
capo all’Operatore del settore 
alimentare, la tracciabilità, la 
sicurezza alimentare, il benes-
sere animale, l’antibiotico resi-
stenza, l’epidemiosorveglianza 
e le zoonosi. 
Giustamente qualcuno starà 
pensando che è tutto inutile in 
questa situazione economica, 
ma per chi vuole ancora anda-
re avanti e deve avere del red-

I nuovi ruoli del veterinario
Rispetto al veterinario condotto di una volta, oggi questo professionista svolge 
un ruolo sempre più ampio in azienda. A testimonianza di un impegno 
da valorizzare in allevamento

di LuCILLO CESTARO

Foto sopra: oggi la filiera 
agroalimentare chiede ad ogni 
componente della catena produttiva 
un impegno sempre più serrato sotto 
il profilo della sicurezza alimentare
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dito dalla propria attività di al-
levamento, i veterinari si sono 
organizzati per affrontare le 
sfide attuali, anche in sintonia 
con il Sistema Allevatori. 
Sono stati organizzati corsi 
di formazione in varie regio-
ni, ai quali hanno partecipato 
centinaia di veterinari. Alcune 
Regioni hanno deliberato in 
materia, riconoscendo il ruo-
lo del veterinario, inteso come 
interlocutore privilegiato tra 
Sistema sanitario nazionale ed 
allevatore. 
In alcuni casi questo avviene 
anche per esigenze di bilancio 
pubblico, dove incombenze  
che prima erano delle Ulss 
vengono demandate ai privati 
(vedi Piano Ibr). 

Approccio aperto
Ci sono stati dei problemi a 
portare avanti questo progetto. 
Il primo riguarda i costi, l’al-
tro la burocrazia. Le aziende 
giustamente temono sempre 
che ci siano aggravi di costo o 
nuovi adempimenti. In realtà, 
le cose da fare sono e devono 
essere solo cose utili, in mol-
ti casi ormai sono cose che 
vengono già fatte di routine, 
per cui non giustificano nuo-
vi costi (armadietto farmaci, 
protocolli operativi, piani sa-
nitari, monitoraggio consumo 
antibiotici, monitoraggio pa-
tologie). Questo almeno nelle 
aziende meglio gestite. 
Ciò dovrebbe essere di stimolo 
per tutti a migliorare la propria 

gestione, perché pensiamo che 
questo possa contribuire a mi-
gliorare l’efficienza e, quindi, il 
reddito. 
Pensiamo alla differenza che 
c’è tra le aziende sottoposte ai 
controlli funzionali e le altre, 
oppure a quelle che aderisco-
no a programmi di assisten-
za tecnica e quelle che non vi 
aderiscono. Non basta essere 
iscritti, ovviamente, bisogna 
utilizzare gli strumenti che 
vengono messi a disposizio-
ne ed il veterinario, con i dati 
che genera e raccoglie, è uno 

di questi. Pensiamo di poter 
stare sul mercato solo facendo 
concorrenza sul prezzo a chi 
ha sistemi produttivi con costi 
più bassi dei nostri? Credo che 
convenga puntare sulla qualità 
e sulla garanzia del prodotto. 

Il latte delle aziende che aderiscono 
ai controlli funzionali viene 

costantemente controllato in ogni 
momento del ciclo produttivo
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Noi guardiamo 
avanti, e Tu? 

EVOLVE.

Mungitura e alimentazione integrate in un unico 
sistema di controllo. Contattaci e scopri come le 
nostre soluzioni si possono adattare alla tua stalla.

Per maggiori informazioni contatta
Lely Center in Bressanvido
Via Monte di Pietà, 44
Pozzoleone (Vi)
Tel: 04441831044
E-mail: bressanvido@bre.lelycenter.com

www.lely.com

E-mail: bressanvido@bre.lelycenter.com

innovators in agriculture
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Sistema rodato
Il made in Italy è copiato in 
tutto il mondo, le garanzie sa-
nitarie sono al massimo nel no-
stro Paese e questo ci qualifica 
e ci diversifica. Il veterinario di 
fiducia che opera in azienda 
rappresenta un valore aggiun-
to. La direttiva comunitaria 
che introduce questa figura 

risale al 1997, altre norme che 
si sono susseguite, aggiungono 
ulteriori tasselli volti a definir-
ne le funzioni, ma manca un 
vero atto finale che istituisca 
compiutamente tale funzione, 
presente solo in alcune regioni, 
dove chi intende avvalersi di 
tale figura professionale ne fa 
domanda e risulta agli atti. 

Attualmente succede che al-
cune cose sono fatte incon-
sapevolmente e sono inutili, 
come l’indicazione del nome 
del veterinario sul modello 4 al 
momento dell’invio al macello, 
o di segnare “nessuna informa-
zione” nella riga Informazioni 
della catena alimentare. Pro-
prio di questi temi si è discusso 
alla recente assemblea generale 
della Federazione veterinaria 
europea, indicando nel Piano 
sanitario di allevamento, fatto 
dal veterinario aziendale, l’ele-
mento essenziale delle infor-
mazioni sulla catena alimen-
tare a sua volta funzionale ad 
una modernizzazione del si-
stema di ispezione delle carni, 

che viene fatto dai veterinari 
ufficiali nei macelli. 
Il monitoraggio fatto in al-
levamento serve alla catego-
rizzazione del rischio, per 
cui i controlli saranno mirati 
maggiormente dove serve, os-
sia dove il rischio è più alto. 
Secondo questo principio, le 
aziende più virtuose avran-
no meno controlli. Ulteriori 
obiettivi oltre a quello della 
salute pubblica, sono la salute 
ed il benessere degli animali e 
la tutela ambientale. Sempre 
con questi obiettivi generali è 
in fase di revisione in sede co-
munitaria sia la normativa sul 
farmaco che una legge generale 
sulla sanità animale, che preve-
de la presenza obbligatoria del 
veterinario in azienda.
Staremo a vedere come evolve 
la questione. n 

Anche sul fronte del benessere 
animale l’impegno chiesto agli 
allevatori cresce ogni giorno
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Mungitura: l’importanza 
della riserva utile d’aria 
Il benessere animale si costruisce anche in sala mungitura, perché una mammella sana 
va trattata bene in ogni momento. Ecco perché il lavoro dei tecnici Scm contribuisce 
a tenere alta l’efficienza aziendale

di vINICIO bARbIERI 

La riserva utile d’aria di 
un impianto di mungi-
tura non è altro che la 

quantità d’aria disponibile che 
rimane sottraendo alla porta-
ta d’aria della pompa per vuo-
to i consumi e le perdite d’aria 
delle condutture del vuoto e 

del latte, dei gruppi di mungi-
tura e del regolatore di vuoto. 
Il consumo d’aria è il volu-
me in litri d’aria al minuto 
che entra nell’impianto, ne-
cessario per il corretto fun-
zionamento di alcuni com-
ponenti quali, ad esempio, i 

collettori (ingresso aria) ed i 
pulsatori (effettuazione della 
fase di massaggio); la perdi-
ta d’aria è un ingresso d’aria 
nell’impianto non desiderato 
e dovuto ad inefficienze di 
rubinetti, valvole di tenuta 
e connessione, guarnizioni, 

parti in gomma, ed è sempre 
espressa come volume in litri 
d’aria al minuto. 

Foto sopra: un impianto di 
mungitura in buone condizioni di 
funzionamento è il punto 
di partenza per avere una 
mandria sana

Tecnica
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Vendita materiale seminale 
e prodotti zootecnici

Mosè Zolin  -  335.7630744
Diego Tessari  -  336.358923
Mirco Poli  -  337.1108752

Matteo Dal Maso -  348.8067966
Gianluca Bordin - 331.2404753

Raccolta vacche-vitelli
Maurizio Gasparoni  -  348.2868605

La CommerCiaLe degLi aLLevatori veneti

Il personale addetto alla mungitura va responsabilizzato 
sul fronte della gestione dell’impianto, per segnalare eventuali anomalie

Se la riserva d’aria non è ottimale 
la routine di mungitura può essere 
compromessa

Standard precisi
Perdite e consumi devono 
rientrare entro definiti limi-
ti di accettabilità, certi nelle 
procedure di controllo del 
Servizio controllo mungitura 
dell’Associazione italiana al-
levatori. La riserva utile d’aria 
permette di mantenere stabile 
il vuoto durante la mungitu-
ra, impedendo o limitando le 
variazioni del vuoto quando 
nell’impianto entrano consi-
stenti volumi d’aria, dovuti, ad 
esempio, all’attacco dei gruppi 
di mungitura, alla caduta ac-
cidentale di uno o più gruppi 
di mungitura, a perdite d’aria 
improvvise. Una riserva utile 
d’aria insufficiente influisce 
negativamente sulla mungitu-
ra allungandone i tempi, con 
tutte le conseguenze negative 
associabili e favorendo l’insor-
gere di mastiti per fluttuazioni 
di vuoto. Criticità si possono 
avere anche nel lavaggio, per 
la minore velocità e la ridotta 
turbolenza della soluzione di 
sanificazione sulle superfici in-
terne dell’impianto. I valori di 
riserva utile minimi necessari 

per un corretto funzionamen-
to dell’impianto sono riportati 
nella tabella G07-TAB.01 e 
sono stabiliti in funzione della 
tipologia d’impianto (a latto-
dotto o con vasi misuratori), 
del numero di gruppi di mun-
gitura, della presenza o meno 
delle valvole di chiusura sui 
collettori. Ad esempio, un im-
pianto a lattodotto con valvole 
di chiusura sui collettori, con 
10 gruppi di mungitura, deve 
avere una riserva minima di 
1100 litri d’aria al minuto a – 
2 kPa dal vuoto operativo. 

Analisi dei dati
In queste pagine sono ripor-
tate, in due grafici distinti, 
le riserve utili rilevate in due 
gruppi, di sessanta impian-
ti di mungitura ciascuno, di 
due diverse tipologie: il tra-
sporto del latte in stalla e la 
sala di mungitura a spina di 
pesce. I grafici rappresentano 
in percentuale la quantità di 
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riserva, in più o in meno, ri-
levata per impianto, rispetto 
ai valori riportati nella tabel-
la G07-TAB.01. Nel grafico 
1, relativo agli impianti di 
mungitura a trasporto del 
latte in stalla, l’impianto n. 1 
dispone di un 7% di riserva in 
più rispetto al valore minimo 
richiesto, il n. 2 del 38% in 
più, il n. 3 del 44% in meno, 
e così di seguito. Da un’ana-
lisi dei dati risulta che il 72% 
di questi impianti dispone di 
una riserva utile insufficiente, 
dato preoccupante, dovuto 
in molti casi all’obsolescenza 
ed alle notevoli perdite d’aria 
spesso riscontrate sulle valvo-
le di connessione della con-
duttura del latte. La riserva 
utile media in questi impianti 
è di 520 litri d’aria al minuto. 
Migliore è la situazione per 
quanto riguarda il gruppo di 
sessanta impianti in sala a spi-
na di pesce, rappresentato nel 
grafico 2, dal quale risulta che 

la riserva utile è insufficiente 
nel 28% degli impianti esami-
nati. La riserva utile media in 
questi impianti è di 1540 litri 
d’aria al minuto. Da conside-
rare che riserve d’aria molto 
superiori ai requisiti minimi 
richiesti (in alcuni impianti 
superiori anche al 100%), si 
traducono in maggiori consu-
mi di energia elettrica. 

Conclusioni 
Le conseguenze dannose del-
le disfunzioni di un impian-
to di mungitura sono spesso 
“striscianti”, insidiose ed i 
danni provocati talvolta sono 
riconosciuti solo tardivamen-
te. Solo con un accurato e pe-
riodico controllo dell’impianto 
è possibile evidenziare funzio-
namenti anomali. La riserva 
utile d’aria rappresenta, senza 
dubbio, uno dei parametri più 
importanti nella valutazione 
dell’efficienza di un impianto 
di mungitura. n 

Grafico 1 - Impianti a trasporto del latte in stalla

Grafico 2 - Sale di mungitura a spina di pesce
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REUMUT
DE000944127123    2009

RAUFBOLD *TA
RUAP

 853  38  34
 0.05  0.04

73   296
101 105 100 122F

115 1654
99

105
   229 112

cell,mungib,%g

fac.parto,long.,mamm
m.ant.lungh.,cap.pos

groppa inclinata 0
PR

    1
116

RUMBO
DE000942637462    2008

GS RAU
SAFIR

 945  32  38
-0.07  0.07

73   111
 95 100  94 117M

102 1642
99

106
    94 123

LATTE,cell.s.,%pr

prof addominale
mamm:lung.ant.leg.

statura

pastoie
 0

PR
    2

 95

CRASAT
FR003803078751    2007

REDON
MICMAC

BB 1068  47  47
 0.05  0.11

75   365
 96  89 102 117M

114 1609
99

 86
   326 115

latte,%gr,cell

mamm, mung.,eq.mamm
mamm.post,prof.add

groppa corta

groppa controinclin.
leg.centrale

 0
PR

    3
105

INFORMANT
DE000942648025    2009

IDIOM
DIONIS

 785  25  32
-0.08  0.06

70    91
117 103 101 126F

109 1505
99

 98
    80 114

mam.dir.cap.

prof.mamm.,cellule
% pr

fertilità
capezzoli grossi

 0
PR

    4
111

VERSETTO
AT000260829316    2008

VAGABUND
ROMWEIN

1282  30  39
-0.25 -0.08

70    99
108  83 102 118F

109 1434
99

 98
    78 117

latte,cell

mamm.ant.lungh

%gr,%pr

muscolosità
groppa inclinata

 0
PR

    5
107

ROTBERG
DE000943258351    2009

ROUND UP
RUEGEN

 610  16  26
-0.10  0.05

70   101
113 113 112 110M

115 1413
99

108
    86 118

muscolosità, stat.

cellule
prof.add.

%gr

arti stangati
mamm.,dim.dir.capez

 0
PR

    6
101

GS PANDORA
AT000597742517    2009

GS POLARI
WINNIPEG

 745  38  26
 0.10 -0.01

73   336
122  90 114 119M

 97 1220
99

106
   281 112

% gr,mammella

taglia,stat.
cell.som,m.ant.forz

arti stangati 0
PR

    7
 97

VULKAN
AT000273921518    2010

GS RUMGO
MANITOBA

 854  36  26
 0.03 -0.05

69    47
114  99 112 112F

103 1210
99

106
    45 117

latte scs parto

arti epiedi taglia

proteine % prof mamm 0
PR

    8
108

statotoro GE

MINT *TA
DE000948271424    2012

MANIGO
RAU

 985  36  28
-0.03 -0.08

61     0
101 103 121 131M

112 1737
99

108
     0 126

latte,mung,cell

pulizia garreti
lung.ant.mamm

%pr

lung.capez.
 0

GE
    9

103
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HURRICAN *TA
DE000946527092    2011

HULKOR *TA
WINNIPEG

1019  37  32
-0.03 -0.04

62     0
112 120 109 117D

 97 1698
99

113
     0 124

latte, cell somatic

taglia, muscolosità
mammella, legam.

parti difficili

arti stangati
fertilità

 0
GE

   10
 93

ISOMER JB
FR005366862944    2013

CRASAT
RALBAN

1053  46  48
 0.06  0.14

55     0
102  85  99 114M

109 1610
99

 92
     0 109

latte, proteine %

scs, mungib. longev.
mammella

muscolosità

legamento
 0

GE
   11

102

SIWIL
DE000948834359    2013

SILVERSTAR
GS WILHELM

 885  48  35
 0.17  0.05

54     0
101  90 111 130M

 99 1580
99

102
     0 101

grasso %, mammella

arti, attacchi mamm.

muscolosità groppa 0
GE

   12
104

ISARIO PS
DE000947786898    2013

IROLA Pp
WINNIPEG

 837  36  31
 0.04  0.02

57     0
 96 115 106 123F

 97 1530
99

105
     0 114

polled, parto, scs

longevità muscolosit
mammella

taglia, fertilità

garretti, lung capez
 0

GE
   13

117

VOX *TA
DE000947380092    2012

REUMUT
MADO

 818  33  28
 0.01 -0.01

58     0
105 100  98 122F

113 1386
99

108
     0 101

mungibilità, parto

mammella

garretti capezz. lun 0
GE

   14
114

WOLLEY
IT030990208117     2013

WILLE
MANITOBA

AA  848  28  29
-0.07 -0.01

53     0
107 100 109 108M

 98 1368
99

114
     0 106

latte, arti&piedi

forza att.ant,taglia
alt.att.post

%gr

cap.lungh.
mungibilità

 0
GE

   15
101

RAV4
IT031990019159     2012

GS RAVE
ROIBOS

AB  657  16  24
-0.13  0.01

50     0
 98 111 106 125F

 96 1248
99

105
     0 112

mammella, parto

scs muscolosità

grasso% statura

capezzoli lung dim
 0

GE
   16

111

MUPFEL Pp *TA
DE000948646959    2013

MUNGO Pp *TA
RUAKANA

 741  34  25
 0.07 -0.02

53     0
103 112 106 112F

 98 1124
98

104
     0 108

parto longevità

muscolosità
mammella

Mungibilità 0
GE

   17
116

GUTTURNIO
IT029990036050     2012

GUAGUANCO'
VANSTEIN

AA  722  25  28
-0.04  0.03

54     0
 94 105 108 110M

100 1058
98

100
     0 101

latte, %pr,

mamm.lung.ant.
arti&piedi,muscolos

taglia

tallone altezza
 0

GE
   18

101

18N.TORI  872 33.3 32.0
-0.01  0.01

62
104.7 101.2 106.1 118.5

104.6 1445103
112.7

MEDIE
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Pezzata Rossa Italiana, 
ecco i “Padri di toro”
L’elenco aggiornato dei riproduttori segnalati, uno strumento 
a disposizione di tutti gli allevatori

La sezione regionale 
della Pezzata rossa, 
nell’ultimo incontro, 

ha ritenuto opportuno infor-
mare i propri soci sui ripro-
duttori deliberati da Anapri 
come “Padri di Toro”. 
Ciò al fine di stimolare gli 
allevatori nell’accoppiare le 
proprie bovine potenziali 
“Madri di Toro” per ottenere 
dei vitelli nati maschi, da se-
gnalare al Centro genetico di 
Fiume Veneto. 
Le potenziali “Madri di Toro” 
sono reperibili nelle liste dei 
piani di accoppiamento (se-
gnalate in grassetto) recapi-
tate circa due volte all’anno 
agli allevamenti. Per ulteriori 
chiarimenti sono a disposi-
zione gli esperti di razza. n

Genetica

di MIkI LEvIS

I “Padri di Toro” segnalati dalla sezione regionale della Pezzata Rossa
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Siamo pronti a consigliarvi:

Weidemann vi aiuta nel lavoro 
di ogni giorno

Sollevatore telescopico T5522

Il sollevatore telescopico T5522 impressiona per l‘eccellente 
stabilità, nonostante l‘eccezionale altezza di 5,5 m che può rag-
giungere.
Con un altezza della cabina di 1,95 m e una larghezza comples-
siva di 1,8 m è il partner ideale tuttofare anche nei lavori all‘inter-
no delle vostre stalle, grazie alle basse emissioni dei gas di sca-
rico (conformi alle ultimate normative). Infine le 4 ruote sterzanti 
permettono di girarsi senza problemi anche negli spazi più stretti.
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Pala gommata 2070 LP

La pala gommata 2070 LP e la pala telescopica 2070 LPT con-
vincono per le loro capacità di sollevamento, la forza di spinta e 
la possibilità di raggiungere altezze impegnative, nonostante la 
bassa altezza della cabina che permette di superare anche gli 
ostacoli più proibitivi.
La 2070 LP è disponibile sia come pala caricatrice che come pala 
con braccio telescopico.
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